
         Riconoscere la propria vocazione è impegno e mo-
tivo di preoccupazione. Per alcuni anche di grande con-
fusione. La chiamata al sacerdozio è una strada non fa-
cile e in salita, distrazioni e condizionamenti sono i suoi 
tornanti più difficili. Eppure il Signore continua a essere 
luce nella nebbia, non smette di chiamare, la sua voce 

risuona nelle persone vicine, tra le esperienze, 
nelle disposizioni personali. Il bello è fidarsi 

lasciando Lui alla guida.

Chi è la roccia della nostra vita?
Se la risposta è “Gesù”, allora non possiamo prescindere dal por-
ci in una relazione sincera con Lui. 
Da giovani incamminati verso il ministero presbiterale, siamo 
chiamati a fondare la nostra vita sul rapporto diretto che ci lega 
al Signore. La vita spirituale è progettare, insieme a Lui, la no-
stra esistenza, con la consapevolezza di essere sostenuti, ogni 
giorno, dalla sua presenza.

Cadde la pioggia,
strariparono i fiumi,

soffiarono i venti
e si abbatterono
su quella casa,

ma essa non cadde,
perché era fondata
sulla roccia. Mt 7, 25

voCazione1
prendere parte
al progetto di dio

formazione2
Costruire delle
solide fondamenta

relazione3
aprire la porta
di Casa

Prima di essere preti bisogna 
essere veri uomini, e i veri 
uomini vivono e si nutrono di 
relazioni.
In Seminario le viviamo così:

•  Preghiamo insieme due volte 
al giorno;

•  Studiamo insieme ai Semina-
ri di Crema Lodi e Vigevano;

•  Ci ritroviamo periodicamen-
te per confrontarci su temi 
d’attualità.

VITA DI COMUNITà

Il sabato e la domenica 
siamo mandati a pre-
stare servisio in alcune 
parrocchie della Diocesi 
e partecipiamo alla vita 
d’Oratorio.

serVIzIO
IN pArrOCChIA

eDUCAzIONe AllA
pATerNITà-seNIlITà
Una volta a settimana, ogni 
biennio è mandato a vivere 
un’esperienza in asilo, casa di 
riposo e all’Hospice.

Mensilmente ci si trova 
in una famiglia o da un 
sacerdote per condi-
videre riflessioni sulla 
Parola di Dio.

CONDIVIsIONe
Nelle fAMIglIe
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il sogno diventa un seme…
Messaggio per la giornata del seminario 2016-2017

sognare Col papa
Papa Francesco ci invita a far nostro il sogno di Chiesa scritto nel Vangelo e nella perso-
na di Gesù. E anche la nostra Chiesa diocesana si impegna a farlo, oggi con un pensiero 
speciale al Seminario, comunità giovanile di discernimento, che respira a pieni polmoni la 
“gioia del Vangelo” anche in questa società e in questo tempo.
Con tutti voi, e con i giovani in cammino verso il presbiterato, con la nostra pastorale 
giovanile che aprirà gli oratori al cammino del Sinodo, ci mettiamo in ascolto del Signore, 
che parla ai giovani e attraverso i giovani. Egli, infatti, non si stanca di seminare bellezza 
e santità in loro, per dare speranza a tutti. Nella preghiera, presento ciascuno al Signore 
perché sia libero di abbracciare quanto Dio chiede e dona, di far crescere il proprio ger-
moglio. 

nel Campo di dio
Tutta la Chiesa cremonese è un grande campo di Dio, e in essa è bello avere un Seminario 
nel quale si condividono la Parola, l’amicizia, la celebrazione dei sacramenti, il servizio dei 
fratelli, soprattutto quelli più poveri e in difficoltà.
Riprendendo ancora le parole del Papa a Firenze, sogno un Seminario non clericalmente 
tranquillo, ma cristianamente “inquieto”, che non abbia risposte prima ancora di ascolta-
re le domande che il Vangelo, la vita reale della Chiesa, i problemi del mondo pongono, 
interpellandoci quotidianamente. Un Seminario con il tetto spalancato sul cielo, ma al-
trettanto radicato nella realtà di quaggiù.

una Comunità giovane, aperta ad altri giovani
Cresciuta nel numero e nell’entusiasmo, la nostra comunità di Seminario sia una comu-
nità che sappia entrare nel mistero di Dio e rimanervi, lo celebra e lo ringrazia, scopre 
le sue fragilità e gli chiede perdono. Ma che sa anche uscire, incontro alla gente di oggi, 
ascoltando e curando, fasciando le ferite e consolando, sapendo, fin da ora, che i ministri 
sono scelti non perché migliori e assicurati, ma perché “rivestiti di debolezza”, capaci di 
compatire le sofferenze altrui per quanto sono consapevoli delle proprie.
Un Seminario luminoso, ricco di “luce e sale”, come suggerisce il Vangelo di Matteo, che 
ci guida in questi anni. Giovani che non si nascondono, ma hanno occhi per lasciarsi 
sorprendere vedendo le meraviglie che il Signore compie ancora, in loro, nella comunità, 
nella Chiesa e fuori di essa. 

il seminario è di tutto il presbiterio
Il Seminario ne è germoglio. Per questo è bene che rimanga umile, nella semplicità di 
quanto il vescovo Dante e tutti gli altri preti hanno saputo costruire. Un Seminario nel 
quale ci si esercita autenticamente all’obbedienza interiore, innanzitutto quella alla Paro-
la e alla realtà, si spezza il pane dell’accoglienza e della carità con tutti, ci si allena ad una 
vita insieme, per essere domani preti meno soli e più artefici di belle relazioni con tutti.
Con l’attenzione dei sacerdoti e di tutte le comunità, il Seminario sarà palestra, in cui 
allenarsi ad amare con tutte le forze la città e i paesi della nostra terra, le persone e le 
famiglie, senza arroccarci su posizioni di comodo o sposando ideologie sterili, aperti alla 
novità di un Dio che non ha paura del rinnovamento e del cambiamento.

solo insieme il sogno diventa realtà
La giornata odierna “riconsegna” questi semi al terreno da cui sono spuntati, affida alla 
preghiera e allo sguardo di tutte le comunità i giovani che stanno dicendo sì a questa chia-
mata speciale del Signore. E alle comunità spetta anche guardarsi dentro, per dialogare 
con bambini e ragazzi che possono ancora aprirsi a questo progetto di vita. Il Signore, in-
fatti, continua a seminare. Non immaginate la gioia e la grazia che ricolmano una famiglia, 
quando i figli scoprono e vivono la loro vera vocazione.
Se i nostri sogni sono quelli di Dio, il cantiere non sarà mai deserto o inattivo. E nessun 
costruttore, se il Signore costruisce la casa, faticherà invano.

+ Antonio, vescovo
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Abbonati a

Per la sottoscrizione di nuovi abbonamenti è sufficiente invia-
re la quota sul conto corrente postale n. 11996261 intestato a 
“Seminario Vescovile via Milano 5 - 26100 Cremona”;

oppure attraverso un bonifico bancario intestato al Semina-
rio Vescovile presso Banca Prossima, codice IT97 D033 5901 
6001 0000 0003 195, specificando la causale.

Per gli abbonamenti on-line, si prega di mandare una mail a 
chiesaincammino@libero.it per avvisare dell’avvenuto paga-
mento e per trasmettere l’indirizzo cui inviare il nostro periodico.

Abbonamento ordinario   € 12,00 all’anno
Abbonamento “sostenitore”   € 30,00 all’anno
Abbonamento on line   € 5,00 all’anno

Per maggiori informazioni: chiesaincammino@libero.it

scopri novità e aggiornamenti
sulla vita in seminario

e approfondisci con noi
alcuni tematiche

del mondo vocazionale

relazione3
aprire la porta
di Casa

Per essere preti bisogna 
essere veri uomini e i veri 
uomini vivono e si nutrono di 
relazioni.

Preghiamo insieme due volte 
al giorno; studiamo insieme 
ai seminaristi di Crema, Lodi 
e Vigevano; ci ritroviamo 
periodicamente per confron-
tarci su temi d’attualità.

VITA DI COMUNITà

Il sabato e la domenica 
prestiamo servizio in 
alcune parrocchie della 
diocesi e partecipiamo 
alla vita d’oratorio.

serVIzIO
IN pArrOCChIA

eDUCAzIONe AllA
pATerNITà-seNIlITà
Una volta a settimana, a grup-
pi, viviamo un’esperienza in 
una scuola d’infanzia, in una 
casa di riposo e all’Hospice.

Mensilmente una 
famiglia o un sacerdote 
ci accolgono per condi-
videre riflessioni sulla 
Parola di Dio.

CONDIVIsIONe
Nelle fAMIglIe

padre santo,
edifica con noi un mondo come a Te piace.
signore gesù,
chiamaci ancora a seguire il tuo Vangelo e,
con l’azione del tuo spirito,
incoraggia le nostre risposte faticose.
proteggi, sorreggi e correggi
coloro che hai già chiamato al ministero presbiterale.
guida la loro mano a disegnare una vita
a servizio tuo e dei fratelli.
Abbiano buona memoria nel ricordare le loro debolezze.
Altrettanta gratitudine per l’amore ricevuto.
Dispensino con larghezza la misericordia,
progettino e sognino la casa che Tu,
Sapiente Architetto, vai costruendo con loro.
Chiama ancora, dove e come vuoi Tu.
Donaci comunità, case, esperienze
nelle quali i giovani comprendano
che la formazione si fa in cantiere,
ascoltando chi ha già costruito,
mettendosi alla scuola di chi ha tentato,
imparando da chi lavora sodo da anni,
magari senza risultati.
regalaci giovani disposti a servire,
nell’umiltà della Vergine.
la sua mano ci accarezzi con tenerezza,
nella speranza di abitare con Te, un giorno,
nella Casa del Cielo.

Amen

preghiera per le voCazioni

Seminario UN CANTIere
per sOgNAre

lA ChIesA


